
7
Costi standard, 

Sistemi a costi 
variabili

1

Sistemi informativi contabili e di controllo

Prof.ssa Francesca Francioli

Università degli Studi di Napoli «Parthenope»



TERMINOLOGIA

2



UN ESEMPIO DI BENCHMARK CON 
L’ESTERNO

3



SCHEDA DEI COSTI STANDARD

4



SISTEMA A COSTI STANDARD

5



LA VARIANZA

6

 Una VARIANZA è la differenza tra due numeri

si calcolano le varianze tra dati standard (o di budget) e effettivi (o a

consuntivo)

 le varianze sono calcolate per:

 i costi diretti

 i costi indiretti

 i ricavi

 i margini economici

 L’analisi delle varianze produce la scomposizione della “varianza totale” nelle

sue voci componenti, che possono essere:

 varianza di prezzo

 varianza di impiego

 varianza di volume (o di assorbimento)

 varianza di mix di vendita

 varianza di tasso di cambio

 Ciascuna varianza può essere calcolata sulla base di una specifica formula,

che mette a confronto due termini: dato standard e dato effettivo
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I sistemi di costo possono funzionare, come si è visto fino ad ora,

comprendendo tutti i costi di produzione. Si parla di sistemi a “costo

pieno industriale” (full costing)

Ai fini della Cont. Dir., si possono comprendere, nella configurazione

di costo, i soli costi variabili. Si parla di sistemi a “costi variabili” o a

“costi diretti” (direct costing). Essi considerano nella configurazione di

costo:

 i costi per materie e materiali

 i costi della Mod

 i costi indiretti variabili

 mentre i costi fissi sono considerati di “struttura” o di “capacità”,

e quindi iscritti tra i costi di periodo (non facenti parte della

valorizzazione del magazzino prodotti)
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VANTAGGI dei sistemi a “costi variabili”

 semplicità di funzionamento: i costi indiretti fissi non

sono allocati ai prodotti, sicché non è necessario

calcolare il Coeff. All.

 semplicità di interpretazione delle varianze: non è

necessario calcolare Vol e Spesa dei C.IND.

 utilità ai fini del controllo gestionale (CV versus CF)

 correlazione diretta tra volumi di vendita e reddito

operativo (mentre nel full costing il reddito operativo è

relazionato anche con i volumi di produzione)
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Il tema del reddito operativo (RO)

 Nei sistemi a CV, il reddito operativo è influenzato solo dai

volumi di vendita (e non dalla variazione delle rimanenze), posto

che comunque i CF sono iscritti come costi di periodo

 Nei sistemi a “full costing”, il reddito operativo è influenzato

anche dal volume di produzione, che incide sulle rimanenze di

prodotti (in aumento o in riduzione) sulle quali sono allocati una

quota dei costi indiretti

 Se la QPr > QV, il “full costing” rileva un RO più elevato del

“direct costing”, posto che è “allocata” sulle rimanenze (e rinviata ai

periodi successivi) una quota dei costi fissi

 Se la QPr < QV, il “full costing” rileva un RO più basso del “direct

costing”, posto che è “scaricata” sul periodo una quota dei costi

fissi già rilevata nelle rimanenze iniziali
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SVANTAGGI dei sistemi a “costi variabili”

 eccessiva enfasi sul “margine di contribuzione”, che è solo un

risultato parziale

 rischio di sottostima del prezzo di vendita, per la non

considerazione dei CF

 rischio di mancato controllo dei CF

sottostima del valore delle rimanenze e incoerenza con le norme

sul bilancio

 conseguenza: scarso utilizzo nella prassi
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